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ziario. 

 Adesione al sistema. 
 
 
 
Cordiali saluti 

Il Segretario Generale 
                Prof. Alessandro Carretta 
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Com’è noto (ns. rif. Circolare Informativa 24/09 del 19 giugno 2009), Banca d’Italia ha emanato le 
disposizioni che danno concreta attuazione all’art. 128 bis Tub, riguardante l’adesione obbligatoria 
degli intermediari finanziari a sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie con la clientela, 
e che disciplinano le modalità di adesione all’Arbitro Bancario Finanziario (di seguito ABF), ossia al 
sistema di risoluzione stragiudiziale delle controversie gestito e coordinato dalla Banca d’Italia 
(pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale n. 144 del 24-6-2009). 
Le disposizioni entrano in vigore decorsi 3 mesi dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, 
vale a dire il 24 settembre p.v. 
 
L’adesione all’ABF può avvenire secondo le seguenti modalità: 

- tramite le associazioni degli intermediari, ove con tale termine si intendono gli organismi 
associativi riconosciuti dalla Banca d'Italia ai fini della designazione del componente 
dell’organo decidente espressione degli intermediari; 

- direttamente, per gli intermediari che non intendono aderire alle associazioni di cui al 
precedente punto, comunicando direttamente alla Banca d’Italia la propria adesione nonché 
l’associazione degli intermediari alla quale fare riferimento sia per l’individuazione del 
componente dell’organo decidente sia per il versamento del contributo previsto. 

 
A tal proposito, si ricorda che Assifact ha già aderito al Conciliatore BancarioFinanziario. 
Quest’ultimo costituisce l’associazione degli intermediari per la risoluzione delle controversie 
bancarie, finanziarie e societarie ed ha già avviato la richiesta di riconoscimento alla Banca d’Italia. 
 
Il settore degli intermediari finanziari non bancari è attualmente rappresentato nel Consiglio del 
Conciliatore BancarioFinanziario tramite il prof. Umberto Filotto (Assofin). Assifact è inoltre 
direttamente presente nello Steering Committee del Conciliatore, organo dedicato alla gestione del 
sistema ABF, con un proprio rappresentante, il dott. Gianfranco Antognoli, membro del Comitato 
esecutivo di Assifact.  
 
Assifact auspica che i propri Associati partecipino al sistema di risoluzione stragiudiziale tramite 
adesione al Conciliatore BancarioFinanziario, così da assicurare in tale sede una rappresentanza 
unitaria del settore e da garantire uniformità di trattamento delle tematiche esaminate. 
 
Si trasmettono, per opportuna informativa, i documenti del Conciliatore BancarioFinanziario aventi 
ad oggetto le caratteristiche e i servizi resi dal Conciliatore stesso in qualità di organismo 
associativo rappresentativo degli intermediari e una prima nota di commento sulle nuove 
Disposizioni sui sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie in materia di operazioni e 
servizi bancari e finanziari (art. 128 bis Tub). 
 
Per aderire occorre prendere direttamente contatto diretto con gli Uffici del Conciliatore 
BancarioFinanziario ai numeri telefonici 06/67482235 e 06/67482234 oppure scrivendo all’indirizzo 
e-mail associazione@conciliatorebancario.it. 
 
Gli Intermediari Finanziari appartenenti a gruppi bancari dovrebbero essere già iscritti, tramite la 
Capogruppo, al Conciliatore BancarioFinanziario e quindi ricevere direttamente dal Conciliatore o 
dalla Capogruppo i moduli per l’adesione all’ABF. Per verificare l’effettiva adesione occorre 
comunque prendere contatto diretto con la Capogruppo o con il Conciliatore. 
 
Gli Associati sono invitati a segnalare all’Associazione le proprie decisioni in ordine all’adesione 
all’ABF, trasmettendo per conoscenza alla Segreteria Assifact (efact@assifact.it – fax 02/ 
76020159) la richiesta di adesione al Conciliatore BancarioFinanziario o la comunicazione inviata 
direttamente alla Banca d’Italia. 
 
In ogni caso Assifact si propone di fornire ai propri Associati, compatibilmente con la normativa 
vigente, il proprio contributo di assistenza per le problematiche relative al factoring, specie nella 
fase di avvio del nuovo sistema ABF. 
 



 
 
 

 
 
 
 
 
 

Il Conciliatore  BancarioFinanziario: caratteristiche e servizi resi  
 
 
 
 
 
 
1. L’iniziativa delle banche 
 
Il Comitato Esecutivo dell’ABI ha ritenuto utile che il sistema bancario si dotasse di una specifica 
associazione deputata a gestire sistemi di soluzione stragiudiziale delle controversie tra banche, 
intermediari finanziari e loro clientela e, a tal fine, ha promosso nel 2005 la nascita del 
“Conciliatore BancarioFinanziario – Associazione per la soluzione delle controversie bancarie, 
finanziarie e societarie – ADR”, costituita inizialmente dai primi dieci gruppi bancari italiani. 
 
La partecipazione degli intermediari al Conciliatore BancarioFinanziario rappresenta un chiaro 
indice di attenzione aziendale alle esigenze della propria clientela, poiché viene messa a 
disposizione della stessa la possibilità di usufruire di più strumenti – contraddistinti da snellezza 
procedurale, rapidità ed economicità – per dare soluzione alle questioni che possono nascere nei 
rapporti di tipo commerciale. E’ appena il caso di ricordare che l’eccessiva durata dei procedimenti 
giudiziari produce rilevanti effetti negativi nella gestione delle relazioni in campo finanziario. 
 
Il Conciliatore BancarioFinanziario offre quattro servizi finalizzati a dirimere stragiudizialmente le 
controversie tra intermediari e clienti, evitando così il ricorso alla magistratura. I quattro servizi 
offerti sono: 
 

 Conciliazione 
 Ombudsman - Giurì bancario 
 Arbitrato 
 assistenza per il nuovo “sistema” previsto dall’art. 128- bis del Tub (ABF) 

 
 
2. Gli strumenti messi a disposizione degli Associati 
 
2.1 - Conciliazione - La conciliazione consiste nel tentativo di far pervenire le parti ad un accordo 
su di una controversia insorta. La conciliazione, infatti, non si conclude con un giudizio nel quale 
viene stabilito chi abbia ragione e chi torto. La decisione di partecipare o meno alla conciliazione è 
rimessa alla libera determinazione delle parti interessate. 
 
Il modello di conciliazione adottato dal Conciliatore BancarioFinanziario è quello disciplinato in 
materia societaria dal d.lgs. n. 5/2003. Gli artt. 38 e ss. di tale decreto hanno introdotto nel nostro 
ordinamento gli “organismi di conciliazione”; si tratta di enti (pubblici o privati) chiamati a 
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dirimere le controversie attinenti materie finanziarie, bancarie e societarie. Le controversie possono 
rivestire qualsiasi valore economico (non sono previsti importi minimi o massimi). Gli organismi di 
conciliazione – per essere tali – devono essere iscritti in un Registro tenuto dal Ministero della 
Giustizia; il Conciliatore BancarioFinanziario ha istituito un proprio “organismo di conciliazione” 
che è stato iscritto in detto Registro. 
 
La conciliazione presenta il rilevante vantaggio – quando va a buon fine – di risolvere una 
controversia in tempi contenuti (entro 60 giorni lavorativi) e con costi notevolmente inferiori a 
quelli di una causa. L’ulteriore valenza consiste nel fatto di consentire alle parti – una volta 
raggiunto l’accordo – di conservare i rapporti commerciali preesistenti, mentre il ricorso alla 
magistratura determina, di norma, la cessazione di tali rapporti. 
 
Le tariffe applicate per attivare la conciliazione sono in linea con quelle previste dal Ministero della 
Giustizia per gli enti pubblici; il Conciliatore BancarioFinanziario non ha finalità di lucro e le 
indennità che corrispondono le parti per il tentativo di conciliazione rappresentano l’onorario che 
viene corrisposto al conciliatore. 
 
Il Conciliatore BancarioFinanziario ha la propria sede a Roma, in via delle Botteghe Oscure 54, ma 
gli incontri relativi ai tentativi di conciliazione si svolgono presso gli studi professionali dei 
conciliatori accreditati; collaborano infatti con l’Associazione più di cento qualificati professionisti 
presenti sul territorio nazionale (sono tutti accreditati presso il Ministero della Giustizia). L’elenco 
di detti professionisti è presente nel sito dell’Associazione:  www.conciliatorebancario.it  
 
 
2.2 - Ombudsman-Giurì bancario – E’ un collegio giudicante al quale il cliente può rivolgersi per 
risolvere una controversia con la propria banca o intermediario finanziario. Il procedimento è 
disciplinato da un Regolamento – che verrà adeguato a seguito dell’entrata in vigore del “sistema” 
di cui al successivo punto 2.4 – che definisce in tempi rapidi le questioni il cui valore sia contenuto 
entro 50.000 euro (l’operazione sottostante, però, può essere di importo superiore). Il ricorso 
all’Ombudsman è consentito solo nel caso in cui il cliente non sia riuscito a risolvere previamente la 
questione attraverso la presentazione di un reclamo alla propria banca o intermediario finanziario. 
 
 
2.3 - Arbitrato – Il servizio di arbitrato è gestito da una “Camera” istituita presso il Conciliatore 
BancarioFinanziario ed è disciplinato da uno specifico Regolamento che consente anche 
l’attivazione di arbitrati internazionali. 
 
 
2.4 - Assistenza per il nuovo “sistema” previsto dall’art. 128-bis del Tub (ABF) - L’art. 128-bis del 
Testo unico bancario prevede l’obbligo per vari intermediari (banche, finanziarie ed altri soggetti) 
di aderire ad un nuovo “sistema” di risoluzione stragiudiziale delle controversie con la clientela 
denominato “Arbitro Bancario Finanziario (ABF)”. L’adesione dovrà avvenire entro il prossimo 24 
settembre. Gli Associati al Conciliatore BancarioFinanziario aderiscono al “sistema” ABF inviando 
a detta Associazione un modulo predisposto dalla stessa. Nell’ambito di tale “sistema” il 
Conciliatore BancarioFinanziario ha chiesto alla Banca d’Italia il riconoscimento – previsto dalla 
disciplina – quale “associazione degli intermediari”; l’intenzione è quella di offrire agli Associati 
assistenza e consulenza per affrontare i ricorsi dei clienti, la cui decisione spetta al collegio 
giudicante insediato presso la Banca d’Italia. Il Conciliatore BancarioFinanziario si avvale di una 
struttura interna di professionisti specializzati in materia bancaria e finanziaria, che è in contatto – 
per fornire un servizio di qualità – con gli uffici delle Associazioni di categoria/prodotto degli 
intermediari, anch’esse associate al Conciliatore BancarioFinanziario. Molteplici sono i vantaggi di 
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cui possono beneficiare gli Associati; tra gli altri va ricordato come la disciplina della Banca d’Italia 
preveda che gli aderenti alla “associazione degli intermediari” inoltrino le loro memorie difensive 
(in risposta ai ricorsi che i clienti presentano alla Banca d’Italia) attraverso l’associazione stessa, 
che ha 15 giorni per fornire assistenza e consulenza a favore dell’intermediario, nonché per 
effettuare un controllo sulla completezza e regolarità della documentazione da inviare alla Banca 
d’Italia. In tale prospettiva l’Associazione rappresenta anche un punto di raccordo tra gli  Uffici 
Reclami degli intermediari e la Banca d’Italia. Un’ulteriore funzione – tra le altre – che 
l’Associazione è chiamata a svolgere, riguarda la designazione di un componente per ciascun 
collegio giudicante insediato presso la Banca d’Italia. 
 
 
3. Gli organi, gli Associati e i contributi 
 
Gli organi dell’Associazione sono rappresentati dall’Assemblea, dal Consiglio, dal Presidente, dal 
Collegio dei Revisori, dal Collegio dei Probiviri e dal Segretario Generale (cfr. elenco allegato). 
 
A seguito della costituzione  dell’Associazione – promossa, come ricordato, dai primi dieci gruppi 
bancari – hanno aderito numerosi enti; attualmente partecipano 921 associati (721 banche e 200 
intermediari finanziari); recentemente hanno aderito all’Associazione anche Poste Italiane Spa – per 
la specifica operatività di BancoPosta – nonché le associazioni di intermediari finanziari (Assifact, 
Assilea, Assofin, Ufi e Afin). 
 
All’Associazione possono aderire altri intermediari finanziari; relativamente ai contributi 
associativi, lo Statuto prevede il pagamento di una quota fissa uguale per tutti e di quote variabili 
determinate in base a parametri fissati dal Consiglio. Un calcolo preciso dei contributi può essere 
predisposto – per chi ne fosse interessato – inviando copia del bilancio. Di fatto, i soggetti di minori 
dimensioni pagano il solo contributo fisso che attualmente si aggira intorno a 500 euro annui. 
 
 
 
 
 
 
Roma, luglio 2009 
 
 
 
 
Allegato: composizione degli organi 
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CONCILIATORE BANCARIOFINANZIARIO 
ASSOCIAZIONE PER LA SOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

BANCARIE, FINANZIARIE E SOCIETARIE-ADR 
 
 
 
Presidente 
 
Corrado CONTI 
 
Vice Presidente 
 
Carlo CAPRODOSSI BNL 
 
Consiglieri 
 
Maurizia ANGELO COMNENO  UNICREDIT 
Massimo BIANCONI BANCA DELLE MARCHE 
Luca BONZANINI UBI BANCA 
Marcello CONDEMI  CREDITO VALTELLINESE 
Giovanni CONSO   
Umberto FILOTTO ASSOFIN 
Elisabetta LUNATI INTESA SANPAOLO 
Lucio MENESTRINA BANCO POPOLARE 
Massimiliano PASSARO POSTE ITALIANE 
Raffaele RIZZI  BANCA MPS 
 
 
Collegio dei Revisori 
 
Gennaro CIMMINO (Presidente) 
Alberto BALESTRERI 
Giuseppe IVANCIGH 
 
 
Collegio dei Probiviri 
 
Vincenzo CATAPANO 
Vincenzo DESARIO 
Giovanna GIURGOLA TRAZZA 
 
 
Segretario Generale 
 
Giuseppe TIRACORRENDO 
 
 
















































